
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 20 DEL 24/08/2023

IL DIRETTORE DELL'AREA METROPOLITANA ACI DI ROMA

Oggetto: Affidamento diretto/proroga tecnica del se rvizio di vigilanza e teleallarme
per gli uffici dellArea Metropolitana ACI di Roma ,  ai sensi degli artt. 50, c. 1, lett. b)
e 120, c. 11,d.lgs. 36/2023 e s.m.i.

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  Regolamento di  Organizzazione dell’ACI deliberato dal  Consiglio Generale ai
sensi dell’art.27 del citato decreto legislativo e, in particolare, gli articoli 7, 12, 17, 18 e 20;

VISTO l’articolo  18  del  Regolamento  di  Organizzazione,  ai  sensi  del  quale  i  dirigenti
preposti agli Uffici Dirigenziali non generali, nell’ambito delle funzioni ad essi riconosciute
dalla  vigente  normativa  e  dall’Ordinamento  dei  Servizi  dell’Ente,  tra  gli  altri  compiti  e
poteri, adottano gli atti ed i provvedimenti amministrativi ed esercitano i poteri di spesa
rientranti  nella  competenza  dei  propri  uffici  nei  limiti  del  budget  loro  assegnato  e
secondocriteri stabiliti dal Segretario Generale;

VISTO il  Regolamento  per  l'adeguamento  ai  principi  generali  di  razionalizzazione  e
contenimento delle spese in ACI, per il  triennio 2023-2025, approvato con delibera del
Consiglio Generale dell'Ente nella seduta del 24 gennaio 2023, ai sensi e per gli effetti
dell’art.2 del  D.L.  n.101/2013, convertito,  con modifiche,  nella Legge n.125/2013 come
integrato dall’art.50, co. 3bis del D.L. n.124/2019, convertito in Legge n.157/2019;

VISTI l’art. 2, comma 3 e l’art.17, comma 1, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento
recante  il  Codice  di  Comportamento  dei  Dipendenti  Pubblici”  a  norma dell’art.  54  del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165”;

VISTO il  Codice  di  Comportamento  dell’ACI,  deliberato  dal  Consiglio  Generale  nella
seduta del  20 febbraio  2014,  modificato nella seduta del  22 luglio  2015 ed integra to
nellesedute del 31 gennaio 2017 e 8 aprile 2021;

VISTO il  Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Federazione ACI 2023-2025
(PIAO), adottato con deliberazione del Consiglio Generale dell'Ente nella seduta del 24
gennaio  2023,  in  conformità  al  D.P.R.  n.  81/2022  ed  al  DM  24  giugno  2022  ed,  in
particolare, la Sezione II: “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione”;

VISTA la normativa in materia di trasparenza e pubblicità dei contratti pubblici di cui al
D.Lgs.  n.33/2013,  come  modificato  dal  D.Lgs  97/2016,  nonché  le  disposizioni  di  cui
all'art.29 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;

VISTO l'Ordinamento  dei  Servizi  dell'Ente,  deliberato  dal  Consiglio  Generale  dell'Ente
nella riunione del 26 marzo 2013, integrato con le modifiche deliberate nelle riunioni del 10
aprile  e  del  24 luglio  2013  e  del  22  luglio  2015  che,  tra  le  altre  revisioni  agli  assetti
organizzativi  delle  strutture  centrali  e  periferiche,  ha  istituito  le  funzioni  di  Direttore
Compartimentale,  Dirigente  di  Area  Metropolitana,  Dirigente  di  Unità  Territoriale  e
Responsabile di Unità Territoriale;



VISTO il  provvedimento prot.  n. 3885 del 27 settembre 2022 con il quale il  Segretario
Generale ha conferito  alla sottoscritta,  con decorrenza 1° ottobre 2022, l'incarico della
Direzione dell'Area Metropolitana ACI di Roma;

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’ACI adottato in applicazione
dell’art.13,  comma  1,  lett.  o)  del  decreto  legislativo  del  29  ottobre  1999,  n.  419  ed
approvato dal Consiglio Generale nella seduta del 18 dicembre 2008;

VISTO,  in particolare, l’articolo 13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, il
quale stabilisce che, prima dell’inizio dell’esercizio, il Segretario Generale, sulla base del
budget  annuale  e  del  piano  generale  delle  attività  deliberati  dai  competenti  Organi,
definisca  il  budget  di  gestione  di  cui  all’articolo  7  del  citato  Regolamento  di
Organizzazione;

VISTO il Budget di gestione per l’esercizio 2023, suddiviso per centri di responsabilità e
conti  di  contabilità  generale,deliberato  dall’Assemblea  dell’Ente  nella  seduta  del  14
dicembre 2022;

VISTA la  determinazione  del  Segretario  Generale  n.  3888  del  23  dicembre  2022  di
assegnazione  del  budget  di  gestione  per  l'esercizio  2023  ed  in  particolare  di
autorizzazione ai Dirigenti preposti alle Aree Metropolitane ad adottare atti e provvedimenti
per l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni comportanti autorizzazioni
alla spesa di importo unitario non superiore a € 100.000,00 a valere sulle voci di budget
assegnate ai rispettivi Centri di responsabilità;

VISTO che in data 01.07.2023 è divenuto efficace il Decreto legislativo 31 marzo 2023,
n.36,  Nuovo  Codice  dei  contratti  pubblici,  entrato  in  vigore  in  data  01.04.2023,  in
attuazione dell'art. 1 della L. 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia
di contratti pubblici;

VISTI gli articoli 5 e 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i. e l’art. 15 del Codice dei Contratti
Pubblici,  in  merito  alla  nomina  ed  alle  funzioni  del  Responsabile  del  Progetto  con
particolare riferimento agli affidamenti di appalti pubblici;

VISTO,  nello specifico,  l’articolo 12 del  Manuale delle Procedure Negoziali  dell’Ente,  il
quale stabilisce che con la determinazione a contrarre o con apposito provvedimento, è
nominato per ciascun contratto, un responsabile del procedimento, il quale svolge compiti
di  impulso,  di  direzione  e  di  coordinamento  dell’istruttoria  procedimentale  e  le  attività
dirette  al  corretto  e  razionale  svolgimento  delle  procedure  di  gara,  ferme restando  le
competenze stabilite nei regolamenti dell’Ente in merito all’adozione del provvedimento
finale;

RITENUTO di nominare ,quale responsabile di progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs.n.
36/2023, il Dr. Alessandro Martini;

VISTI gli articoli 9 e 10 del Manuale delle Procedure Negoziali dell’Ente, approvato con
determinazione del Segretario Generale n. 3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze
in materia contrattuale e ad adottare le determinazioni a contrarre;

VISTO l’art.  14  del  D.Lgs.n.  36/2023  e  s.m.i.,  co.  1,  lett.  c),  che  individua  la
sogliacomunitaria in € 215.000,00, esclusa IVA, per l’applicazione degli obblighi in ambito
sovranazionale agli appalti pubblici di fornitura e servizi affidati dagli Enti pubblici;



ATTESO che, ai sensi dell’art. 63 del Nuovo Codice dei contratti pubblici e dell’Allegato
II.4, è entrato in vigore dal 1 luglio 2023 il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti
e che, ai sensi del medesimo articolo, ai fini dell’affidamento di opere pubbliche d’importo
superiore ai 500.000 euro o per l’acquisizione di beni e servizi  di importo superiore ai
140.000  euro,  è  obbligatorio  l’inserimento nell’elenco  ANAC come stazione  appaltante
qualificata;

PREMESSO che con determinazione n. 10 del Direttore Compartimentale Lazio, Abruzzo,
Campania, Basilicata, Molise, Calabria, Puglia e Sicilia del 13/06/2022 è stata affidata alla
Sicuritalia Ivri  Spa  il  servizio  di  vigilanza e teleallarme presso l'A.M. Di  Roma per la
durata di 12 mesi a decorrere dal 01/07/2022 e con la possibilità di proroga di  2 (due)
mesi ,  nelle more dell'espletamento della procedura di gara sopra soglia per il servizio di
vigilanza  e  teleallarme  degli  Uffici  Territoriali  Aci  della  Regione  Lazio  ,effettuata  dalla
Centrale Acquisti della Società Aci Informatica in nome e per conto di ACI ;

VISTO che, con Determinazione del Direttore Compartimentale Area Centro Sud n. 4 del
16 marzo 2023, nelle more della gara d'appalto della Centrale Acquisti è stata avviata la
procedura sotto soglia comunitaria ai sensi dell'art.  36 comma 2, lett.  b) delCodice dei
Contratti Pubblici e s.m.i. Mediante Richiesta di Offerta (RdO) MEPA , per l'affidamento del
servizio di vigilanza, per anni  1 (uno)  anno, presso l'Area Metropolitana di Roma con il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa;

TENUTO CONTO che la procedura sopra richiamata non si è ancora conclusa a motivo
della verifica dei requisiti;

PRESO ATTO che la scrivente, a seguito di confronto con il RUP della gara sopra indicata,
ha quantificato in un mese il tempo strettamente necessario al completamento dei controlli
e  che,in  ragione   della  durata,  la  scelta  di  interpellare  un  altro  operatore  economico
diverso da quello attuale appare funzionalmente non percorribile in termini di economicità
ed  efficacia  del  procedimento  amministrativo  di  acquisto,  nonché  potenzialmente
destabilizzante rispetto all’obiettivo di consentire la tutela e la continuità dell’occupazione
degli addetti al servizio, attualmente impiegati;
● in ragione dell’attuale costo medio mensile del servizio, pari ad € 7.416,66 oltre IVA, è
possibile ricorrere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 del D.lgs.36/2023;
● che con comunicazione del  24-08-2023  n/s prot 32194 , la Sicuritalia Ivri S.p.a. ha dato
la  propria  disponibilità  alla  prosecuzione,  alle  medesime condizioni  di  svolgimento  del
contratto  in  corso,  per  il  periodo   dal  1  settembre  al  30  settembre  2023,  verso  il
corrispettivo massimo di € 7.714,35 oltre IVA ed € 70 mensili per il teleallarme;

VISTO che i rischi da  interferenze sono stati calcolati in € 100,00;

RAVVISATA  l’opportunità e la convenienza di affidare il servizio di vigilanza e teleallarme,
per la durata di 1 mese a decorrere dal 01 settembre 2023 e fino al 30 settembre 2023,
all'attuale affidatario del servizio, la società Sicuritalia Ivri S.p.A.;

VISTO quanto previsto dall’art. 120, co. 11, del d.lgs. 36/2023 dove è indicato che:“In casi
eccezionali  nei  quali  risultino  oggettivi  e  insuperabili  ritardi  nella  conclusione  della
procedura di affidamento del contratto, è consentito, per il tempo strettamente necessario
alla conclusione della procedura, prorogare il contratto con l’appaltatore uscente qualora
l’interruzione  delle  prestazioni  possa  determinare  situazioni  di  pericolo  per  persone,
animali,  cose,  oppure  per  l’igiene  pubblica,  oppure  nei  casi  in  cui  l’interruzione  della



prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che
è destinata a soddisfare. In tale ipotesi il contraente originario è tenuto all’esecuzione delle
prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto”;

ATTESO che l’affidatario si è altresì distinto per elevati livelli di qualità del servizio, svolto a
regola d’arte, rispettando i tempi stabiliti ed osservando le prescrizioni contrattuali;

VALUTATO  che  il  ricorso  alla  suddetta  procedura  risulta  rispondente  ai  principi  di
proporzionalità, semplificazione e tempestività dell’azione amministrativa, considerato che
garantisce immediatezza nella procedura di acquisto, riduzione delle tempistiche e piena
tracciabilità;

RITENUTO,  in  ragione delle  suddette  motivazioni,  non applicabile  al  caso di  specie  il
principio di rotazione in quanto la deroga al principio appare motivata in modo puntuale e
circostanziata in conformità a quanto previsto al comma 4 dell’art. 49 del d.lgs. 36/2023;

VISTO  che  l’art.  52  del  d.lgs.  36/2023  prevede,  per  gli  affidamenti  diretti  di  importo
inferiore  ai  €40.000  ,  l'attestazione  del  possesso  dei  requisiti  da  parte  dell'operatore
economico affidatario attraverso  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà;

VISTO che, nell’ambito delle verifiche svolte sull’operatore economico Sicuritalia Ivri S.p.A.
risulta che lo stesso:

• - è regolarmente iscritto nel registro delle imprese presso la competente Camera di
Commercio per le attività in argomento;

• -  è  in  possesso  del  DURC  prot.  36260545  attestante  la  regolarità  degli  oneri
contributivi, previdenziali ed assistenziali fino al 30/09/2023;

• presenta annotazioni sul Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC
relative agli esercizi 2014 e 2018 che non comportano l'automatica esclusione dalla
partecipazione alle gare;

EVIDENZIATO che l’aggiudicazione è efficace, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del Nuovo
Codice  dei  contratti  pubblici  e  che  non  si  applica  il  termine  dello  stand  still,  ai  sensi
dell’articolo 55, comma 2 del Nuovo Codice;

VISTO che  il  contratto  verrà  stipulato,  ai  sensi  dell’art.  18,  co.  1,  II  cpv,  mediante
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere,
anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito  certificato
qualificato  ai  sensi  del  regolamento  UE  n.  910/2014  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio del 23 luglio 2014.

VISTA la legge 13.08.2010, n.136 ed, in particolare, l’art. 3, relativamente alla disciplina
della tracciabilità dei flussi finanziari e il D. Lgs. 14.03.2013, n. 33, relativo agli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  della  pubbliche
amministrazioni;

RICHIAMATE  le modalità operative descritte nel Manuale delle procedure amministrativo-
contabili  dell’Ente,  approvato con determinazione del  Segretario  Generale n.  2872 del
17.02.2011;

DATO ATTO  che alla presente procedura è stato assegnato, dal sistema ANAC,lo smart
CIG n°ZD93C37275;



VISTO che la presente determinazione è sottoposta al controllo di copertura del budget
dell’Ufficio Amministrazione e Bilancio dell’Ente;

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Ente;

DETERMINA

Di affidare, ai sensi del combinato disposto dell'art. 50, c 1 l.b), e dell'art. 120, c. 11, del
Nuovo Codice dei  contratti  pubblici,  il  servizio di  vigilanza fissa e teleallarme dell'Area
Metropolitana ACI di Roma alla società Sicuritalia Ivri S.p.A . - Via Belvedere 2/A – 22100
Como ,per il corrispettivo massimo di € 7.714,35 oltre IVA, più € 70 mensili per teleallarme,
per il periodo 01.09.2023 – 30.09.2023.

L’importo di € 7.784,35 oltre IVA ed oltre oneri della sicurezza da rischi di interferenze
valutati in € 100,00 per un totale di € 7.884,35, trova copertura nella WBS 402.01.01.4791
conto CO.GE n. 410718002.

Di autorizzare la stipula mediante scambio di lettere secondo gli usi del commercio.

Alla procedura è stato assegnato lo smart CIG n. ZD93C37275:

Di disporre che il  Responsabile  Unico del  Progetto nonchè DEC è il  Dott.  Alessandro
Martini che avrà cura di dare esecuzione alla presente determinazione e di provvedere agli
adempimenti  necessari  per  assicurare  l'esecuzione  del  servizio  e  il  pagamento  del
corrispettivo.

Di disporre che il presente provvedimento, in ossequio al principio di trasparenza e fatto
salvo quanto previsto dall’art.1, comma 32, della Legge 190/2012 e dal D.Lgs. 33/2013 e
s.m.i., venga pubblicato, ai sensi dell'art. 29 del Codice dei contratti pubblici, sul sito web
dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti.
Di trasmettere la presente determinazione al Responsabile del Progetto, il quale, fermo
restando  quanto  previsto  all’art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90,  introdotto  dalla  Legge
190/2012,  in  caso di  situazioni  di  conflitto  di  interessi,  anche potenziale,  avrà  cura di
assicurare il rispetto delle prescrizioni in materia di trasparenza e pubblicità dei contratti
pubblici,  nonché  a  conformare  la  propria  condotta  ai  principi  di  correttezza,  buon
andamento ed imparzialità dell’azione amministrativa anche ai fini di quanto previsto dagli
articoli 5,6 e 7 del D.P.R. 13 aprile 2013 n. 62 e del Codice di Comportamento dell’Ente.

Laura Tagliaferri
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